
TRICHODERMA ASPERELLUM E TRICHODERMA GAMSII: 
NUOVA OPPORTUNITÀ DI CONTENIMENTO DEL 
COMPLESSO DEL MAL DELL’ESCA DELLA VITE.

Sei anni di Sperimentazione

Obiettivo

Valutare l’effetto preventivo – in condizioni di campo -
della applicazione di T. asperellum e T. gamsii sulle
ferite di potatura per il contenimento dei sintomi
fogliari della malattia delle foglie tigrate (complesso
del mal dell’esca) tramite trattamenti e rilievi ripetuti
negli anni.



Trichoderma asperellum (=harzianum) e Trichoderma gamsii (=viride)
ad azione fungicida antagonista per la prevenzione

di marciumi radicali e del mal dell’esca della vite

Registrazione Ministero della Sanità Numero 13158 del 03.12.2013

®

Agrofarmaco biologico a base di
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----- Trichoderma gamsii ----- Trichoderma asperellum

Accrescimento Trichoderma in funzione della temperatura

Patogeni vitali con temperature medie comprese tra i 10°c e 28° c





Modalità d’applicazione

Un trattamento a 1 kg per HA bagnando bene
fino allo sgocciolamento. Il periodo ottimale
per il trattamento è subito dopo la potatura o
comunque non oltre la fase del pianto



Pre-germinazione

La sera  prima dell’impiego metterlo a bagno

in poca acqua a temperatura ambiente

Attiva la germinazione delle spore il cui micelio, che è la 

parte attiva, colonizza più rapidamente sia le radici che  

le ferite di potatura



Modo d’azione

• Azione esclusivamente preventiva

• Colonizza le ferite da potatura

• Riduzione dei sintomi

• Piante malate non guariscono



REGIONE VITIGNO N° PROVE

Sauvignon 7

FRIULI Pinot 2

Cabernet Sauvignon 2

PIEMONTE
Moscato 1

Nebbiolo 1

VENETO Corvina 1

E. ROMAGNA
Lambrusco Salamino 3

Trebbiano 2

TOSCANA Sangiovese 4

MARCHE Verdicchio 1

ABRUZZO Montepulciano d’Abruzzo 1

Prove di efficacia



Impostazione Prove

Inizio prove: 2010

Durata prove: 5 anni

Dimensione prove: 1 Ha

Modalità di rilievo: mappatura di min. 400 – max. 

800 viti/tesi

Epoca trattamento: fine marzo / inizio aprile

Età vigneti: 4 vigneti di 2 anni

9 vigneti di 3-10 anni

7 vigneti di oltre 10 anni

5 vigneti gravemente colpiti



Mappatura -Scheda di rilievo

Viti mappate per ogni vigneto: min 400 viti – max 800

O VITE SANA

X VITE ASSENTE + RIMPIAZZO

A LIEVI/PRIMI SINTOMI

B
MEDI / FOGLIE SINTOMATICHE MA PRODUZIONE 

NORMALE

C FORTI / DISSECAMENTO COMPLETO



CASTELNUOVO BERARDENGA (SI) - Sangiovese

anno impianto1998
% ESCA MANIFESTA

% NUOVE SINTOMATICHE



MONTEMARTINO (SI) - Sangiovese

anno impianto 2004

% ESCA MANIFESTA

% NUOVE SINTOMATICHE 



NOVELLARA (RE) – Lambrusco Salamino

anno impianto 1993
% ESCA MANIFESTA

% NUOVE SINTOMATICHE 



PREPOTTO (UD) – Sauvignon

anno impianto 2000
ESCA MANIFESTA 

% NUOVE SINTOMATICHE



TAURIANO (PN)- Cabernet Sauvignon

anno impianto 1998

% NUOVE SINTOMATICHE 



% Nuove sintomatiche vigneti giovani
Bagnara (RA) S. Andrea (RA)

Cavezzo (MO) Tauriano (PN)



CAZZANO DI TRAMIGNA (VR) Corvina 

anno impianto 2002
% ESCA  MANIFESTA

% NUOVE SINTOMATICHE





CAZZANO DI TRAMIGNA (VR) Corvina 

anno impianto 2002
% ESCA  MANIFESTA

% NUOVE SINTOMATICHE



Cerchiamo di  quantificare il DANNO  :

•07/03/2018 •20

• Minor qualità produttiva delle piante sintomatiche

• Costo di reimpianto delle viti morte 

• 3 anni di mancata produzione per le piante 

sostituite ogni anno

• Rapportato ad un ETTARO in 5 anni la perdita 

derivata dal mancato trattamento ò stata di 

3800 euro.



Conclusioni

Applicazioni preventive del formulato a base
di T. Asperellum e T. gamsii, limitano il
progressivo aumento di piante sintomatiche
e di conseguenza il numero delle piante
morte. Il trattamento al pianto permette di
ottimizzare il rapporto fra efficacia e
attecchimento dei Trichoderma sulla ferita.




